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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  9 giugno 2026 , n.  104 .

      Disposizioni in materia di consenso informato in ambito 
scolastico.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Disposizioni in materia di consenso informato

preventivo delle famiglie    

     1. Le istituzioni scolastiche sono tenute a richiedere il 
consenso informato preventivo dei genitori o degli stu-
denti, se maggiorenni, per la partecipazione a eventuali 
attività che riguardino temi attinenti all’ambito della ses-
sualità, nonché ad acquisire tale consenso previa messa a 
disposizione, per opportuna visione, del materiale didat-
tico che intendono utilizzare per le attività medesime, se-
condo le disposizioni del presente articolo. Le istituzioni 
scolastiche adeguano il Patto educativo di corresponsa-
bilità di cui all’articolo 5  -bis   del regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, 
n. 249, alle disposizioni del primo periodo. 

 2. La partecipazione alle attività extracurricolari even-
tualmente previste dal Piano triennale dell’offerta forma-
tiva che riguardino temi attinenti all’ambito della sessua-
lità richiede il consenso informato preventivo, in forma 
scritta, dei genitori o degli studenti, se maggiorenni, ac-
quisito previa messa a disposizione, per opportuna visio-
ne, del materiale didattico che si intende utilizzare per le 
attività medesime. Il consenso informato preventivo deve 
essere richiesto entro il settimo giorno antecedente alla 
data prevista per lo svolgimento delle attività. La richiesta 
di consenso esplicita le finalità, gli obiettivi educativi e 
formativi, i contenuti, gli argomenti, i temi e le modalità 
di svolgimento delle attività di cui al primo periodo, oltre 
che l’eventuale presenza di esperti esterni o di rappresen-
tanti di enti o di associazioni a vario titolo coinvolti. Gli 
eventuali esperti esterni e i rappresentanti di enti o di as-
sociazioni a vario titolo coinvolti sono individuati nel ri-
spetto del procedimento di cui all’articolo 2. Resta fermo 
che, in caso di mancata adesione alle attività di cui al pre-
sente comma, gli studenti si astengono dalla frequenza. 

 3. La partecipazione alle attività relative all’amplia-
mento dell’offerta formativa eventualmente previste dal 
Piano triennale dell’offerta formativa che riguardino temi 
attinenti all’ambito della sessualità richiede il consenso 
informato preventivo, in forma scritta, dei genitori o de-
gli studenti, se maggiorenni, secondo le modalità di cui 
al comma 2. In caso di mancata adesione alle attività di 
cui al presente comma, l’istituzione scolastica garantisce, 
mediante i propri strumenti di flessibilità e di autonomia 
didattica e organizzativa, la fruizione di attività forma-

tive alternative, comunque comprese nel Piano triennale 
dell’offerta formativa. L’istituzione scolastica comunica 
ai genitori o agli studenti, se maggiorenni, la natura delle 
attività formative alternative, unitamente alle informa-
zioni di cui al comma 2, contestualmente alla richiesta 
di consenso per la partecipazione alle attività riguardanti 
temi attinenti all’ambito della sessualità. 

 4. È garantita la presenza di un docente durante lo svol-
gimento delle attività di cui ai commi 2 e 3 che coinvol-
gono alunni o studenti di minore età. 

 5. Fermo restando quanto previsto dalle Indicazioni na-
zionali adottate ai sensi dell’articolo 1 del regolamento di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 
2009, n. 89, per la scuola dell’infanzia e la scuola pri-
maria sono escluse, in ogni caso, le attività didattiche e 
progettuali nonché ogni altra eventuale attività aventi ad 
oggetto temi attinenti all’ambito della sessualità.   

  Art. 2.
      Disposizioni in materia di coinvolgimento di soggetti

esterni nello svolgimento delle attività scolastiche    

     1. Il coinvolgimento di soggetti esterni nello svolgi-
mento di attività formative curricolari ed extracurricolari 
è subordinato alla deliberazione del collegio dei docenti 
e all’approvazione del consiglio di istituto. Ai fini della 
selezione dei soggetti esterni di cui al primo periodo, il 
collegio dei docenti definisce i criteri sulla base dei quali 
procedere alla comparazione e alla valutazione dei titoli 
e della comprovata esperienza professionale, scientifica o 
accademica nelle materie oggetto dell’intervento nonché 
della coerenza con la finalità educativa e dell’adeguatez-
za al livello di maturazione e all’età degli studenti.   

  Art. 3.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione delle disposizioni della presente leg-
ge non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. Le amministrazioni competenti 
provvedono all’attuazione degli adempimenti ivi previsti 
con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili 
a legislazione vigente. 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 9 giugno 2026 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 VALDITARA, Ministro 
dell’istruzione e del me-
rito 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   
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 Esaminato dalla Commissione 7ª (Cultura e patrimonio culturale, 
istruzione pubblica), in sede referente, il 27 e il 28 gennaio 2026; il 
3 febbraio 2026. 

 Esaminato in Aula e approvato, definitivamente, il 4 giugno 2026.   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi-
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti 
legislativi qui trascritti.   

  Note all’art. 1:

     — Si riporta l’articolo 5  -bis   del decreto del Presidente della Re-
pubblica 24 giugno 1998, n. 249, recante «Regolamento recante lo sta-
tuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria», pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 175 del 29 luglio 1998:  

 «Art. 5  -bis      (Patto educativo di corresponsabilità).    — 1. Conte-
stualmente all’iscrizione alla singola istituzione scolastica, è richiesta la 
sottoscrizione da parte dei genitori e degli studenti di un Patto educativo 
di corresponsabilità, finalizzato a definire in maniera dettagliata e con-
divisa diritti e doveri nel rapporto tra istituzione scolastica autonoma, 
studenti e famiglie. 

 1  -bis  . Nel Patto di cui al comma 1, è incluso l’impegno dell’isti-
tuzione scolastica e delle famiglie a collaborare per consentire l’emer-
sione di episodi riconducibili ai fenomeni del bullismo e del cyberbul-
lismo, di situazioni di uso o abuso di alcool o di sostanze stupefacenti, 
nonché di altre forme di dipendenza. 

 1  -ter  . Le istituzioni scolastiche integrano il Patto educativo di 
corresponsabilità, definendo in maniera dettagliata le attività formative 
e informative che intendono programmare a favore delle studentesse, 
degli studenti e delle loro famiglie, con particolare riferimento all’uso 
sicuro e consapevole della rete internet. 

 2. I singoli regolamenti di istituto disciplinano le procedure di 
sottoscrizione nonché di elaborazione e revisione condivisa, del patto 
di cui al comma 1. 

 3. Nell’ambito delle prime due settimane di inizio delle attività 
didattiche, ciascuna istituzione scolastica pone in essere le iniziative più 
idonee per le opportune attività di accoglienza dei nuovi studenti, per la 
presentazione e la condivisione dello statuto delle studentesse e degli 
studenti, del piano triennale dell’offerta formativa, dei regolamenti di 
istituto e del patto educativo di corresponsabilità.». 

 — Si riporta l’articolo 1 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 20 marzo 2009, n. 89, recante «Revisione dell’assetto ordinamentale, 
organizzativo e didattico della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di 
istruzione ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 162 del 15 luglio 
2009. 

 «Art. 1    (Previsioni generali).    — 1. Fermo restando quanto previ-
sto dalla legge 28 marzo 2003, n. 53; dal decreto legislativo 19 febbraio 
2004, n. 59; dal capo IV del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226; 
dall’articolo 1, commi 1 e 7 del decreto-legge 7 settembre 2007, n. 147, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 ottobre 2007, n. 176, la 
scuola dell’infanzia e il primo ciclo di istruzione sono disciplinati dal 
presente regolamento. 

 2. Il presente regolamento provvede, anche attraverso modifiche 
delle disposizioni legislative vigenti, ad introdurre, nell’organizzazione 
e nel funzionamento della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istru-
zione, misure di riorganizzazione e qualificazione, al fine di assicurare 
migliori opportunità di apprendimento e di crescita educativa, e dell’as-
solvimento dell’obbligo di istruzione. 

 3. In sede di prima attuazione del presente regolamento, e co-
munque per un periodo non superiore a tre anni scolastici decorrenti 
dall’anno scolastico 2009-2010, si applicano le Indicazioni nazionali di 
cui agli allegati A, B, C e D del decreto legislativo 19 febbraio 2004, 
n. 59, come aggiornate dalle Indicazioni per il curricolo di cui al decreto 
del Ministro della pubblica istruzione in data 31 luglio 2007. Con atto 
di indirizzo del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
sono individuati i criteri generali necessari ad armonizzare gli assetti 
pedagogici, didattici ed organizzativi agli obiettivi previsti dal presente 
regolamento. 

 4. Nel corso del triennio scolastico 2009/2010-2011/2012, 
l’eventuale revisione delle Indicazioni nazionali, di cui al comma 3, 
da adottarsi mediante regolamento ai sensi dell’articolo 17, comma 3, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, è effettuata, sulla base degli esiti 
di apposito monitoraggio sulle attività poste in essere dalle istituzioni 
scolastiche, affidato all’Agenzia nazionale per lo sviluppo dell’autono-
mia scolastica (ANSAS) e all’Istituto nazionale per la valutazione del 
sistema educativo di istruzione e di formazione (INVALSI).».   

  26G00121  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  13 maggio 2026 .

      Modifica dell’art. 46, comma 1, del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 10 aprile 2024 concernente il rego-
lamento di autonomia finanziaria e contabile.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, re-
cante «Nuove disposizioni sull’amministrazione del pa-
trimonio e sulla contabilità generale dello Stato»; 

 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, recan-
te «Regolamento per l’amministrazione del patrimonio e 
per la contabilità generale dello Stato»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri» e successive integrazio-
ni e modificazioni; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, e successive mo-
dificazioni e integrazioni, recante «Disposizioni in mate-
ria di giurisdizione e controllo della Corte dei conti»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, e 
successive modificazioni ed integrazioni, recante «Or-
dinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visti in particolare, gli articoli 7 e 8 del citato decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 303, che riconoscono alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri autonomia orga-
nizzativa, finanziaria e contabile in considerazione della 
peculiarità delle funzioni svolte e della necessità di garan-
tire flessibilità all’organizzazione e alla struttura di bilan-
cio della PCM al fine di assicurare l’adeguato supporto al 
Presidente, ai Ministri e ai Sottosegretari delegati; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni ed integrazioni, recante «Nor-
me generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 set-
tembre 2002, n. 254, «Regolamento concernente la ge-
stione dei consegnatari e dei cassieri delle amministrazio-
ni dello Stato»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante «Leg-
ge di contabilità e finanza pubblica» e successive modifi-
cazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 1° ottobre 2012, recante «Ordinamento delle strut-
ture generali della Presidenza del Consiglio dei ministri» 
e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recan-
te il «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 23 ottobre 2022, con il quale al Sottosegretario di 
Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, dott. Al-

fredo Mantovano, è stata delegata la firma dei decreti, de-
gli atti e dei provvedimenti di competenza del Presidente 
del Consiglio dei ministri, a esclusione di quelli che ri-
chiedono una preventiva deliberazione del Consiglio dei 
ministri e di quelli relativi alle attribuzioni di cui all’art. 5 
della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 10 aprile 2024, recante «Regolamento di autonomia 
finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio dei 
ministri», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - n. 143 del 
20 giugno 2024 e, in particolare, l’art. 46 relativo alla no-
mina e ai compiti dei consegnatari; 

 Ritenuto opportuno prevedere per i consegnatari e vice 
consegnatari la possibilità di essere scelti tra il personale 
in servizio presso l’amministrazione, in analogia a quanto 
già previsto per i cassieri della Presidenza del Consiglio 
dei ministri dall’art. 42 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 10 aprile 2024; 

 Ritenuto necessario, ai suddetti fini, modificare 
l’art. 46 del decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 10 aprile 2024; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      All’art. 46 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri del 10 aprile 2024, il comma 1 è sostituito dal 
seguente:  

 «1. I consegnatari e i vice consegnatari del Segreta-
riato generale e del Dipartimento della protezione civile 
sono nominati, per la durata di un triennio, con decre-
to dei rispettivi titolari di tali uffici e sono scelti tra il 
personale in servizio presso la Presidenza del Consiglio 
dei ministri, con qualifica non dirigenziale, in possesso 
di adeguata professionalità in campo amministrativo e 
contabile.». 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di control-
lo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 13 maggio 2026 

  p. Il Presidente
del Consiglio dei ministri
Il Sottosegretario di Stato

     MANTOVANO     
  Registrato alla Corte dei conti il 28 maggio 2026

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 1648

  26A03082
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  13 maggio 2026 .

      Modifiche al decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 1° ottobre 2012, recante: «Ordinamento delle struttu-
re generali della Presidenza del Consiglio dei ministri».    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri; 

 Visto l’art. 8 del decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 543, 
convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 20 di-
cembre 1996, n. 639; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante ordinamento della Presidenza del Consiglio, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto, in particolare, l’art. 7, commi 1, 2 e 3, del pre-
detto decreto n. 303 del 1999, secondo cui il Presidente 
del Consiglio dei ministri individua, con propri decreti, 
le aree funzionali omogenee da affidare alle strutture in 
cui si articola il Segretariato generale della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, determina le strutture della cui 
attività si avvalgono i Ministri o Sottosegretari da lui de-
legati e indica, per tali strutture il numero massimo degli 
uffici in cui si articola ogni Dipartimento e dei servizi in 
cui si articola ciascun ufficio, restando l’organizzazione 
interna delle strutture medesime affidata alle determina-
zioni del Segretario generale o dei Ministri e Sottosegre-
tari delegati, secondo le rispettive competenze; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 10 aprile 2024, concernente la disciplina dell’autono-
mia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio 
dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 1° ottobre 2012, concernente l’ordinamento delle 
strutture generali della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, e in particolare gli articoli 14, 24  -ter  , 24  -quater   e 32, 
relativi, rispettivamente, al Dipartimento della funzione 
pubblica, al Dipartimento per la trasformazione digitale, 
al Dipartimento per le politiche in favore delle persone 
con disabilità e all’Ufficio del Segretario generale; 

 Vista la legge 30 dicembre 2025, n. 199, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028»; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 283, della predetta 
legge n. 199 del 2025, ai sensi del quale «Al fine di garan-
tire la programmazione e il coordinamento delle attività 
di rafforzamento della capacità amministrativa delle pub-
bliche amministrazioni, anche in termini di    performance    
amministrativa, garantendo il consolidamento a lungo 
termine dei traguardi raggiunti con il PNRR, la Presiden-

za del Consiglio dei ministri provvede, nell’ambito della 
sua autonomia, alla riorganizzazione del Dipartimento 
della funzione pubblica, prevedendo l’istituzione di un 
posto di funzione dirigenziale di livello generale, da con-
ferire ai sensi dell’art. 19, comma 10, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, con conseguente incremento 
della dotazione organica della Presidenza del Consiglio 
dei ministri. Nelle more dell’adozione dei provvedimenti 
di organizzazione di cui al primo periodo, la posizione 
dirigenziale di livello generale, per lo svolgimento di 
compiti di consulenza, studio e ricerca è assegnata a sup-
porto del Capo del Dipartimento della funzione pubbli-
ca. La relativa posizione dirigenziale di livello generale 
può essere coperta anche in deroga ai limiti percentuali di 
cui all’art. 19, comma 6, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165. Per l’attuazione del presente comma, è 
autorizzata la spesa di euro 316.171 nell’anno 2026 e di 
euro 313.671 annui a decorrere dall’anno 2027»; 

 Visto, altresì, l’art. 1, comma 284, della predetta legge 
n. 199 del 2025, ai sensi del quale «Al fine di assicura-
re le attività di cui al comma 714, nonché quelle di cui 
al comma 227 la Presidenza del Consiglio dei ministri 
provvede, nell’ambito della sua autonomia, alla riorga-
nizzazione del Dipartimento per le politiche in favore del-
le persone con disabilità prevedendo l’istituzione di un 
ulteriore ufficio dirigenziale di livello generale, articolato 
in due nuovi servizi dirigenziali di livello non generale, 
con conseguente incremento della dotazione organica 
della medesima Presidenza. I relativi posti sono coperti 
anche in deroga ai limiti percentuali di cui all’art. 9  -bis  , 
comma 3, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303. Il 
citato Dipartimento è, altresì, autorizzato ad avvalersi 
di ulteriori cinque unità di personale di prestito prove-
niente dal comparto funzioni centrali, sezione Ministeri, 
area dei funzionari, anche in aggiunta al contingente di 
cui all’art. 9, comma 5, primo periodo, del citato decreto 
legislativo n. 303 del 1999. (…) Per l’attuazione del pre-
sente comma, è autorizzata la spesa di euro 891.040 per 
l’anno 2026 e di euro 871.040 annui a decorrere dall’anno 
2027.»; 

 Visto il decreto legislativo 4 settembre 2024, n. 134, re-
cante «Attuazione della direttiva (UE) 2022/2557 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 14 dicembre 2022, 
relativa alla resilienza dei soggetti critici e che abroga la 
direttiva 2008/114/CE del Consiglio» e, in particolare, 
l’art. 5; 

 Visto l’art. 2, comma 18, del decreto-legge del 19 feb-
braio 2026, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 20 aprile 2026, n. 50, ai sensi del quale «Al fine 
di potenziare le attività e le misure, previste dal decreto 
legislativo 4 settembre 2024, n. 134, dell’Ufficio di sup-
porto del punto di contatto unico in materia di resilienza 
dei soggetti critici (PCU), istituito presso la Presidenza 
del Consiglio dei ministri, ai sensi dell’art. 5, comma 5, 
del decreto legislativo n. 134 del 2024, la Presidenza del 
Consiglio dei ministri provvede, nell’ambito della sua 
autonomia, alla riorganizzazione del predetto ufficio, 
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prevedendo l’istituzione di un ulteriore posto di funzio-
ne dirigenziale di livello generale, da conferire ai sensi 
dell’art. 19, comma 10, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, con conseguente incremento della dotazione 
organica. [...] Per l’attuazione del presente comma, fermi 
restando gli stanziamenti già previsti dall’art. 5, commi 
5 e 14, del decreto legislativo 4 settembre 2024, n. 134, 
è autorizzata la spesa di euro 311.491 annui a decorrere 
dall’anno 2026, cui si provvede mediante corrispondente 
riduzione del Fondo di cui all’art. 1, comma 200, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190»; 

 Visto l’art. 3, comma 5, del predetto decreto-legge 
n. 19 del 2026, convertito con modificazioni, dalla leg-
ge 20 aprile 2026, n. 50, ai sensi del quale «Al fine di 
garantire continuità ed efficacia ai programmi di trasfor-
mazione digitale avviati in attuazione dei progetti previsti 
dal PNRR e dal percorso strategico per il raggiungimento 
degli obiettivi del decennio digitale 2030 e del rafforza-
mento della sovranità digitale dell’Unione europea, non-
ché di assicurare l’efficace espletamento delle attività 
di supporto al Presidente del Consiglio dei ministri per 
l’esercizio delle funzioni di cui all’art. 5, comma 3, lette-
ra b  -bis  ), della legge 23 agosto 1988, n. 400, e per quelle 
di supporto ad ogni altra ulteriore funzione attribuita dalle 
vigenti disposizioni al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri nell’area funzionale dell’innovazione tecnologica e 
della transizione digitale, la dotazione organica dirigen-
ziale della Presidenza del Consiglio dei ministri è incre-
mentata di una posizione dirigenziale di livello generale 
e di cinque posizioni dirigenziali di livello non generale, 
da assegnare, con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, ai sensi dell’art. 7 del decreto legislativo 30 lu-
glio 1999, n. 303, alla struttura della Presidenza del Con-
siglio dei ministri competente in materia di innovazione 
tecnologica e transizione digitale»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 23 ottobre 2022, con il quale al Sottosegretario di 
Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, dottor Al-
fredo Mantovano, è stata delegata la firma dei decreti, de-
gli atti e dei provvedimenti di competenza del Presidente 
del Consiglio dei ministri, a esclusione di quelli che ri-
chiedono una preventiva deliberazione del Consiglio dei 
ministri e di quelli relativi alle attribuzioni di cui all’art. 5 
della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

 Ritenuto necessario adeguare l’organizzazione inter-
na del Dipartimento della funzione pubblica, del Dipar-
timento per la trasformazione digitale, del Dipartimento 
per le politiche in favore delle persone con disabilità e 
dell’Ufficio del Segretario generale di cui agli articoli 14, 
24  -ter  , 24  -quater   e 32 del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 1° ottobre 2012 e successive modifica-
zioni alla luce di quanto disposto dalla legge 30 dicembre 
2025, n. 199, e dal decreto-legge 19 febbraio 2026, n. 19, 
convertito con modificazioni, dalla legge 20 aprile 2026, 
n. 50; 

 Informate le organizzazioni sindacali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Modifiche al decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 1° ottobre 2012 e successive modificazioni, 
recante ordinamento delle strutture generali della 
Presidenza del Consiglio dei ministri    

      1. Al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
1° ottobre 2012 sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)    all’art. 14, il comma 4 è sostituito dal seguente 
comma:  

 «4. Il Dipartimento si articola in non più di die-
ci uffici e in non più di ventidue servizi, ivi compreso 
l’Ispettorato per la funzione pubblica. Presso il Dipar-
timento è istituito un posto di funzione dirigenziale di 
livello generale, da conferire ai sensi dell’art. 19, com-
ma 10, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.» 

   b)   all’art. 24  -ter  : 
  1. al comma 1, dopo le parole «dei programmi di 

trasformazione digitale.» sono aggiunte le seguenti:  
 «Il Dipartimento assicura altresì l’efficace 

espletamento delle attività di supporto al Presidente del 
Consiglio dei ministri per l’esercizio delle funzioni di 
cui all’art. 5, comma 3, lettera b  -bis  ), della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, e per quelle di supporto ad ogni altra 
ulteriore funzione attribuita dalle vigenti disposizioni 
al Presidente del Consiglio dei ministri nell’area fun-
zionale dell’innovazione tecnologica e della transizione 
digitale.». 

  2. al comma 3, le parole «Il Dipartimento si arti-
cola in non più di due uffici e in non più di tre servizi» 
sono sostituite dalle seguenti:  

 «Il Dipartimento si articola in non più di tre uf-
fici e in non più di otto servizi». 

   c)   all’art. 24  -quater  : 
  1. al comma 2, dopo le parole «raccolta dei dati 

concernenti le persone con disabilità» sono aggiunte le 
seguenti:  

 «cura le attività di competenza connesse con le 
attività di cura e di assistenza del    caregiver    familiare e 
con il registro di cui all’art. 1, comma 708, della legge 
30 dicembre 2025, n. 199»; 

  2. il comma 3 è sostituito dal seguente comma:  
 «3. Il Dipartimento si articola in non più di due 

Uffici e in non più di cinque servizi.». 
   d)    all’art. 32:  

 1. al comma 5  -bis   , dopo le parole «che si articola 
in non più di due servizi» sono aggiunte le seguenti:  

 «, a cui si aggiunge un posto di funzione di-
rigenziale di livello generale, da conferire ai sensi 
dell’art. 19, comma 10, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165.».   
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  Art. 2.
      Disposizioni finali e oneri    

     1. Entro trenta giorni dalla registrazione del presente 
provvedimento da parte della Corte dei conti, sono adot-
tati i decreti di organizzazione interna delle strutture ge-
nerali di cui al presente decreto. 

 2. L’attuale organizzazione del Dipartimento della fun-
zione pubblica, del Dipartimento per la trasformazione 
digitale, del Dipartimento per le politiche in favore delle 
persone con disabilità e dell’Ufficio infrastrutture criti-
che del Segretario generale resta ferma sino all’entrata 
in vigore dei decreti di organizzazione interna di cui al 
comma 1. 

 3. Con separato provvedimento sono modificate le 
dotazioni organiche della Presidenza del Consiglio dei 
ministri. 

  4. Agli oneri derivanti dal presente decreto si provvede:  
   a)   nell’ambito delle risorse di cui all’art. 1, com-

ma 283, della legge 30 dicembre 2025, n. 199, con riferi-
mento alle modifiche di cui all’art. 1, comma 1, lettera   a)  , 
del presente decreto; 

   b)   nell’ambito delle risorse di cui all’art. 3, com-
ma 5, del decreto-legge 19 febbraio 2026, n. 19, conver-
tito con modificazioni, dalla legge 20 aprile 2026, n. 50, 

con riferimento alle modifiche di cui all’art. 1, comma 1, 
lettera   b)  , del presente decreto; 

   c)   nell’ambito delle risorse di cui all’art. 1, com-
ma 284, della legge 30 dicembre 2025, n. 199, con riferi-
mento alle modifiche di cui all’art. 1, comma 1, lettera   c)  , 
del presente decreto; 

   d)   nell’ambito delle risorse di cui all’art. 2, com-
ma 18, del decreto-legge 19 febbraio 2026, n. 19, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 20 aprile 2026, n. 50, 
con riferimento alle modifiche di cui all’art. 1, comma 1, 
lettera   d)  , del presente decreto; 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di 
controllo ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 13 maggio 2026 

  p. Il Presidente
del Consiglio dei ministri
Il Sottosegretario di Stato    

     MANTOVANO     
  Registrato alla Corte dei conti il 10 giugno 2026

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 1723

  26A03159  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  12 giugno 2026 .

      Integrazione del decreto 21 agosto 2023 di riconoscimento 
del Consorzio del vino a indicazione geografica tipica To-
scana e attribuzione dell’incarico a svolgere le funzioni di 
promozione, valorizzazione, tutela, vigilanza, informazione 
del consumatore e cura generale degli interessi di cui all’ar-
ticolo 41, comma 1, della legge 12 dicembre 2016, n. 238, per 
la IGT «Toscano» o «Toscana».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024, relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e che 
abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto in particolare l’art. 22 del regolamento (UE) 
2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’11 aprile 2024, che istituisce il registro delle indica-

zioni geografiche protette di vini, delle bevande spiritose 
e dei prodotti agricoli dell’Unione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2025/26 della 
Commissione, del 30 ottobre 2024, che reca modalità di 
applicazione del regolamento (UE) 2024/1143 del Parla-
mento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le re-
gistrazioni, le modifiche, le cancellazioni, l’applicazione 
della protezione, l’etichettatura e la comunicazione delle 
indicazioni geografiche e delle caratteristiche tradizionali 
garantite, che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 
2019/34 per quanto riguarda le indicazioni geografiche 
nel settore vitivinicolo e che abroga i regolamenti di ese-
cuzione (UE) n. 668/2014 e (UE) 2021/1236; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la Parte II, Titolo II, Capo I, Sezio-
ne 2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante 
norme sulle denominazioni di origine, le indicazioni geo-
grafiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018, che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 



—  7  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14222-6-2026

delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-
lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2019/34 del-
la Commissione del 17 ottobre 2018, recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda un idoneo sistema di controlli; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali ha assunto la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, a norma dell’art. 1, comma 2, del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e definizione 
delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 23 gennaio 2026, 
n. 33234, registrata presso la Corte dei conti in data 
13 febbraio 2026, con n. 193, recante gli indirizzi genera-
li sull’attività amministrativa e sulla gestione per il 2026; 

 Vista la direttiva dipartimentale 27 febbraio 2026, 
n. 98896, registrata presso l’Ufficio centrale di bilancio 
in data 2 marzo 2026, con n. 141, per l’attuazione de-
gli obiettivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi 
generali sull’attività amministrativa e sulla gestione per 
l’anno 2026» del 23 gennaio 2026, n. 33234, rientranti 
nella competenza del Dipartimento della sovranità ali-
mentare e dell’ippica; 

 Vista la direttiva direttoriale 4 marzo 2026, n. 106153, 
registrata presso l’Ufficio centrale di bilancio in data 
6 marzo 2026, con n. 159, con la quale vengono assegnati 

gli obiettivi ai titolari degli uffici dirigenziali di livello 
non generale della Direzione generale per la promozione 
della qualità agroalimentare, in coerenza con le priorità 
politiche individuate nella direttiva del Ministro 23 gen-
naio 2026, n. 33234, nonché dalla direttiva dipartimentale 
27 febbraio 2026, n. 98896; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4, 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238, recante «Di-
sciplina organica della coltivazione della vite e della pro-
duzione e del commercio del vino»; 

 Visto in particolare l’art. 41 della legge 12 dicembre 
2016, n. 238, relativo ai consorzi di tutela per le denomi-
nazioni di origine e le indicazioni geografiche protette dei 
vini, che al comma 12 prevede l’emanazione di un decre-
to del Ministro con il quale siano stabilite le condizioni 
per consentire ai Consorzi di tutela di svolgere le attività 
di cui al citato art. 41; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2018, recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela per le denominazioni di 
origine e le indicazioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto ministeriale 21 agosto 2023, recante 
il riconoscimento del Consorzio del vino a indicazione 
geografica tipica Toscana e attribuzione dell’incarico a 
svolgere le funzioni di tutela, promozione, valorizzazio-
ne, informazione del consumatore e cura generale degli 
interessi di cui all’art. 41, comma 1, della legge 12 di-
cembre 2016, n. 238, per la IGT «Toscano» o «Toscana»; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, 
n. 7422, recante disposizioni generali in materia di ve-
rifica delle attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi 
dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 e dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61; 
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 Vista l’istanza del 4 giugno 2026, presentata dal Con-
sorzio del vino a indicazione geografica tipica Toscana, 
con sede legale in Barberino Tavarnelle, via Michelange-
lo Buonarroti n. 9, (FI) intesa ad ottenere l’integrazione 
dell’incarico ed il conferimento a svolgere le funzioni di 
cui all’art. 41, comma 4, della legge 12 dicembre 2016, 
n. 238, per la IGT «Toscano» o «Toscana»; 

 Considerato che il Consorzio del vino a indicazione 
geografica tipica Toscana ha dimostrato di possedere 
la rappresentatività di cui al comma 4 dell’art. 41 della 
legge n. 238/2016 per la IGT «Toscano» o «Toscana». 
Tale verifica è stata eseguita sulla base dell’attestazione 
rilasciata dall’organismo di controllo incaricato Tosca-
na Certificazione Agroalimentare s.r.l., con la nota prot. 
n. 1432 del 5 giugno 2026, autorizzato a svolgere l’attivi-
tà di controllo sulla IGT «Toscano» o «Toscana»; 

 Ritenuto pertanto necessario integrare l’incarico al 
Consorzio del vino a indicazione geografica tipica To-
scana, e quindi procedere al conferimento dell’incarico 
a svolgere le funzioni di tutela, vigilanza, promozione, 
valorizzazione, informazione del consumatore e cura ge-
nerale degli interessi di cui al citato art. 41, comma 4, per 
la IGT «Toscano» o «Toscana»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. Il Consorzio del vino a indicazione geografica tipica 
Toscana con sede legale in Barberino Tavarnelle, via Mi-
chelangelo Buonarroti n. 9 (FI) riconosciuto con decreto 
del 21 agosto 2023 è incaricato a svolgere le funzioni di 
cui all’art. 41, comma 4, della legge 12 dicembre 2016, 
n. 238, per la IGT «Toscano» o «Toscana». Tale deno-
minazione risulta iscritta nel registro delle indicazioni 
geografiche protette dell’Unione ai sensi dell’art. 22 del 
regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamento europeo e 
del Consiglio dell’11 aprile 2024. 

 2. L’incarico conferito con il presente decreto integra 
l’incarico attribuito al Consorzio del vino a indicazione 
geografica tipica Toscana, di cui al decreto del 21 agosto 
2023 ed ha la medesima durata da quest’ultimo decreto 
prevista. 

 3. L’incarico di cui al comma 1 del presente decreto 
comporta l’obbligo delle prescrizioni previste nel presen-
te decreto e nel citato decreto 21 agosto 2023 e può essere 
sospeso con provvedimento motivato ovvero revocato in 
caso di perdita dei requisiti previsti dalla legge n. 238 del 
2016 e dal decreto ministeriale 18 luglio 2018. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
della sua pubblicazione. 

 Roma, 12 giugno 2026 

 Il dirigente: GASPARRI   

  26A03046

    DECRETO  12 giugno 2026 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio per la tutela del For-
maggio Pecorino Romano a svolgere le funzioni di cui all’ar-
ticolo 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come modificato 
dall’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 
per la DOP «Pecorino Romano».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (UE) n. 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024, relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) n. 2019/787 e (UE) n. 2019/1753 e 
che abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto in particolare l’art. 22 del regolamento (UE) 
n. 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’11 aprile 2024, che istituisce il registro delle indica-
zioni geografiche protette di vini, delle bevande spiritose 
e dei prodotti agricoli dell’Unione; 

 Viste, inoltre, le premesse sulle quali è fondato il pre-
detto regolamento e, in particolare, quelle relative alle 
esigenze dei consumatori che, chiedendo qualità e pro-
dotti tradizionali, determinano una domanda di prodotti 
agricoli o alimentari con caratteristiche specifiche rico-
noscibili, in particolare modo quelle connesse all’origine 
geografica. 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2025/26 della 
Commissione, del 30 ottobre 2024, che reca modalità di 
applicazione del regolamento (UE) 2024/1143 del Parla-
mento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le re-
gistrazioni, le modifiche, le cancellazioni, l’applicazione 
della protezione, l’etichettatura e la comunicazione delle 
indicazioni geografiche e delle caratteristiche tradizionali 
garantite, che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 
2019/34 per quanto riguarda le indicazioni geografiche 
nel settore vitivinicolo e che abroga i regolamenti di ese-
cuzione (UE) n. 668/2014 e (UE) 2021/1236; 

 Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge co-
munitaria 1995 - 1997; 

 Visto in particolare l’art. 53 della citata legge n. 128 del 
1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, della leg-
ge 21 dicembre 1999, n. 526 che individua le funzioni per 
l’esercizio delle quali i consorzi di tutela delle DOP, delle 
IGP e delle STG possono ricevere, mediante provvedi-
mento di riconoscimento, l’incarico corrispondente dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61413 
e successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato 
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nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», 
emanato dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, della cita-
ta legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61414 
e successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Individua-
zione dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», 
emanato dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, della cita-
ta legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001, con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004, 
recante «disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, 
n. 7422, recante disposizioni generali in materia di ve-
rifica delle attività istituzionali attribuite ai consorzi di 
tutela; 

 Visto il decreto dipartimentale dell’11 febbraio 2025, 
recante la procedura per il riconoscimento degli agenti 
vigilatori dei consorzi di tutela delle indicazioni geo-
grafiche dei prodotti agricoli, dei vini e delle bevande 
spiritose; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107 della Commissione 
del 12 giugno 1996 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Comu-
nità europea L 148 del 21 giugno 1996, con il quale è stata 
registrata la denominazione di origine protetta «Pecorino 
Romano»; 

 Visto il decreto ministeriale del 24 aprile 2002, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 135 dell’11 giugno 2002, successi-
vamente confermato, con il quale è stato attribuito per 

un triennio al Consorzio per la tutela del Formaggio Pe-
corino Romano il riconoscimento e l’incarico a svolgere 
le funzioni di cui all’art. 53 della legge 24 aprile 1998, 
n. 128, come modificato dall’art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la DOP «Pecorino 
Romano»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, n. 61413 e successive modificazioni ed integrazioni 
citato, recante disposizioni generali relative ai requisiti di 
rappresentatività dei Consorzi di tutela delle DOP e delle 
IGP che individua la modalità per la verifica della sussi-
stenza del requisito della rappresentatività, effettuata con 
cadenza triennale, dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto ministeriale del 12 aprile 2000, n. 61413 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni sopra citato, relati-
va ai requisiti di rappresentatività dei consorzi di tutela, è 
soddisfatta in quanto il Ministero ha verificato che la par-
tecipazione, nella compagine sociale, dei soggetti appar-
tenenti alla categoria «caseifici» nella filiera «formaggi 
stagionati» individuata all’art. 4, lettera   a)   del medesimo 
decreto, rappresenta almeno i 2/3 della produzione con-
trollata dall’organismo di controllo nel periodo significa-
tivo di riferimento; 

 Considerato che tale verifica è stata eseguita sulla base 
delle dichiarazioni presentate dal Consorzio per la tute-
la del Formaggio Pecorino Romano con comunicazione 
pervenuta per mezzo di posta elettronica certificata in 
data 12 maggio 2026, acquisita agli atti dell’Ufficio PQA 
I in data 13 maggio 2026 con n. 225116, e dell’attesta-
zione rilasciata dall’organismo di controllo autorizzato a 
svolgere le attività di controllo sulla DOP «Pecorino Ro-
mano», IFCQ Certificazioni S.r.l., con nota del 6 maggio 
2026, acquisita agli atti dell’Ufficio PQA I in pari data 
con n. 213277; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio per la tutela del Formaggio Pe-
corino Romano a svolgere le funzioni indicate all’art. 53 
della citata legge n. 128 del 1998, come modificato 
dall’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 per la DOP «Pecorino Romano»; 

  Decreta:  

 Articolo unico 

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso con 
il decreto ministeriale 24 aprile 2002, successivamen-
te confermato, al Consorzio per la tutela del Formaggio 
Pecorino Romano, con sede legale in corso Umberto I, 
n. 226 - 08015 Macomer (NU), a svolgere le funzioni di 
cui all’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come 
modificato dall’art. 14, comma 15, della legge 21 dicem-
bre 1999, n. 526, per la DOP «Pecorino Romano». 
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 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle pre-
scrizioni indicate nel decreto ministeriale 24 aprile 2002 
e nel presente decreto, può essere sospeso con provvedi-
mento motivato e revocato nel caso di perdita dei requisiti 
previsti dall’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128 e 
successive modificazioni ed integrazioni e dei requisiti 
previsti dai decreti ministeriali 12 aprile 2000, n. 61413 e 
61414 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 12 giugno 2026 

 Il dirigente: GASPARRI   

  26A03076

    DECRETO  12 giugno 2026 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio per la tutela del 
Formaggio Gorgonzola a svolgere le funzioni di cui all’ar-
ticolo 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come modificato 
dall’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 
per la DOP «Gorgonzola».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (UE) n. 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024, relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) n. 2019/787 e (UE) n. 2019/1753 e 
che abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto in particolare l’art. 22 del regolamento (UE) 
n. 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’11 aprile 2024, che istituisce il registro delle indica-
zioni geografiche protette di vini, delle bevande spiritose 
e dei prodotti agricoli dell’Unione; 

 Viste, inoltre, le premesse sulle quali è fondato il pre-
detto regolamento e, in particolare, quelle relative alle 
esigenze dei consumatori che, chiedendo qualità e pro-
dotti tradizionali, determinano una domanda di prodotti 
agricoli o alimentari con caratteristiche specifiche rico-
noscibili, in particolare modo quelle connesse all’origine 
geografica; 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2025/26 della 
Commissione, del 30 ottobre 2024, che reca modalità di 
applicazione del regolamento (UE) 2024/1143 del Parla-
mento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le re-
gistrazioni, le modifiche, le cancellazioni, l’applicazione 
della protezione, l’etichettatura e la comunicazione delle 

indicazioni geografiche e delle caratteristiche tradizionali 
garantite, che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 
2019/34 per quanto riguarda le indicazioni geografiche 
nel settore vitivinicolo e che abroga i regolamenti di ese-
cuzione (UE) n. 668/2014 e (UE) 2021/1236; 

 Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante «Dispo-
sizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge co-
munitaria 1995-1997; 

 Visto in particolare l’art. 53 della citata legge n. 128 
del 1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526, che individua le funzioni 
per l’esercizio delle quali i consorzi di tutela delle DOP, 
delle IGP e delle STG possono ricevere, mediante provve-
dimento di riconoscimento, l’incarico corrispondente dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61413 e 
successive integrazioni e modificazioni, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Disposizioni ge-
nerali relative ai requisiti di rappresentatività dei consorzi 
di tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) 
e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», emanato 
dal Ministero delle politiche agricole alimentari e foresta-
li in attuazione dell’art. 14, comma 17, della citata legge 
n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61414 e 
successive integrazioni e modificazioni, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Individuazio-
ne dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», 
emanato dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, della cita-
ta legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in at-
tuazione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, 
è stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004 - 
recante «Disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 
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 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, 
n. 7422, recante disposizioni generali in materia di ve-
rifica delle attività istituzionali attribuite ai consorzi di 
tutela; 

 Visto il decreto dipartimentale dell’11 febbraio 2025, 
recante la procedura per il riconoscimento degli agenti 
vigilatori dei consorzi di tutela delle indicazioni geo-
grafiche dei prodotti agricoli, dei vini e delle bevande 
spiritose; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107 della Commissio-
ne del 12 giugno 1996 e successive integrazioni e mo-
dificazioni, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Co-
munità europea L 148 del 21 giugno 1996, con il quale 
è stata registrata la denominazione di origine protetta 
«Gorgonzola»; 

 Visto il decreto ministeriale del 24 aprile 2002, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 137 del 13 giugno 2002, successiva-
mente confermato, con il quale è stato attribuito per un 
triennio al Consorzio per la tutela del Formaggio Gorgon-
zola il riconoscimento e l’incarico a svolgere le funzioni 
di cui all’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come 
modificato dall’art. 14, comma 15, della legge 21 dicem-
bre 1999, n. 526, per la DOP «Gorgonzola»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, n. 61413 e successive integrazioni e modificazioni 
citato, recante disposizioni generali relative ai requisiti di 
rappresentatività dei consorzi di tutela delle DOP e delle 
IGP che individua la modalità per la verifica della sussi-
stenza del requisito della rappresentatività, effettuata con 
cadenza triennale, dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto ministeriale del 12 aprile 2000, n. 61413 e suc-
cessive integrazioni e modificazioni sopra citato, relativa 
ai requisiti di rappresentatività dei consorzi di tutela, è 
soddisfatta in quanto il Ministero ha verificato che la par-
tecipazione, nella compagine sociale, dei soggetti appar-
tenenti alla categoria «caseifici» nella filiera «formaggi 
stagionati» individuata all’art. 4, lettera   a)   del medesimo 
decreto, rappresenta almeno i 2/3 della produzione con-
trollata dall’organismo di controllo nel periodo significa-
tivo di riferimento; 

 Considerato che tale verifica è stata eseguita sulla base 
delle dichiarazioni presentate dal Consorzio per la tutela 
del Formaggio Gorgonzola con nota del 24 marzo 2026, 
n. 26053, acquisita agli atti dell’Ufficio PQA I in data 
21 aprile 2026 con n. 186643, e dell’attestazione rila-
sciata dall’organismo di controllo autorizzato a svolgere 
le attività di controllo sulla DOP «Gorgonzola», CSQA 
Certificazioni S.r.l., con comunicazione pervenuta per 
mezzo di posta elettronica certificata in data 19 maggio 
2026, acquisita agli atti dell’Ufficio PQA I in pari data 
con n. 239307; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio per la tutela del Formaggio 

Gorgonzola a svolgere le funzioni indicate all’art. 53 della 
citata legge n. 128 del 1998, come modificato dall’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la 
DOP «Gorgonzola»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso con 
il decreto ministeriale 24 aprile 2002, successivamente 
confermato, al Consorzio per la tutela del Formaggio Gor-
gonzola, con sede legale in via Andrea Costa, 5C 28100 
- Novara, a svolgere le funzioni di cui all’art. 53 della leg-
ge 24 aprile 1998, n. 128, come modificato dall’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la 
DOP «Gorgonzola». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle pre-
scrizioni indicate nel decreto ministeriale 24 aprile 2002 
e nel presente decreto, può essere sospeso con provvedi-
mento motivato e revocato nel caso di perdita dei requi-
siti previsti dall’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128 
e successive integrazioni e modificazioni e dei requisiti 
previsti dai decreti ministeriali 12 aprile 2000, n. 61413 e 
61414 e successive integrazioni e modificazioni. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 12 giugno 2026 

 Il dirigente: GASPARRI   

  26A03077

    DECRETO  12 giugno 2026 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio del Formaggio 
Parmigiano Reggiano a svolgere le funzioni di cui all’arti-
colo 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come modificato 
dall’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 
per la DOP «Parmigiano Reggiano».    

      IL DIRIGENTE DELLA PQA I
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE 

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) n. 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024, relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) n. 2019/787 e (UE) n. 2019/1753 e 
che abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto in particolare l’art. 22 del regolamento (UE) 
n. 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’11 aprile 2024, che istituisce il registro delle indica-
zioni geografiche protette di vini, delle bevande spiritose 
e dei prodotti agricoli dell’Unione; 
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 Viste, inoltre, le premesse sulle quali è fondato il pre-
detto regolamento e, in particolare, quelle relative alle 
esigenze dei consumatori che, chiedendo qualità e pro-
dotti tradizionali, determinano una domanda di prodotti 
agricoli o alimentari con caratteristiche specifiche rico-
noscibili, in particolare modo quelle connesse all’origine 
geografica. 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2025/26 della 
Commissione, del 30 ottobre 2024, che reca modalità di 
applicazione del regolamento (UE) 2024/1143 del Parla-
mento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le re-
gistrazioni, le modifiche, le cancellazioni, l’applicazione 
della protezione, l’etichettatura e la comunicazione delle 
indicazioni geografiche e delle caratteristiche tradizionali 
garantite, che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 
2019/34 per quanto riguarda le indicazioni geografiche 
nel settore vitivinicolo e che abroga i regolamenti di ese-
cuzione (UE) n. 668/2014 e (UE) 2021/1236; 

 Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge co-
munitaria 1995-1997; 

 Visto in particolare l’art. 53 della citata legge n. 128 
del 1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526, che individua le funzioni 
per l’esercizio delle quali i consorzi di tutela delle DOP, 
delle IGP e delle STG possono ricevere, mediante provve-
dimento di riconoscimento, l’incarico corrispondente dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61413 
e successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale -  n. 97 del 27 aprile 2000, recante «disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», 
emanato dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, della cita-
ta legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61414 
e successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Individuazio-
ne dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», 
emanato dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, della cita-
ta legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in at-
tuazione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, 

è stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004 - 
recante «disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle 
attività istituzionali attribuite ai consorzi di tutela; 

 Visto il decreto dipartimentale dell’11 febbraio 2025, 
recante la procedura per il riconoscimento degli agenti 
vigilatori dei consorzi di tutela delle indicazioni geo-
grafiche dei prodotti agricoli, dei vini e delle bevande 
spiritose; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107 della Commissione 
del 12 giugno 1996 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Comu-
nità europea legge 148 del 21 giugno 1996, con il quale è 
stata registrata la denominazione di origine protetta «Par-
migiano Reggiano»; 

 Visto il decreto ministeriale del 24 aprile 2002, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 134 del 10 giugno 2002, successiva-
mente confermato, con il quale è stato attribuito per un 
triennio al Consorzio del Formaggio Parmigiano Reggia-
no il riconoscimento e l’incarico a svolgere le funzioni 
di cui all’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come 
modificato dall’art. 14, comma 15, della legge 21 dicem-
bre 1999, n. 526, per la DOP «Parmigiano Reggiano»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, n. 61413, e successive modificazioni ed integrazio-
ni citato, recante disposizioni generali relative ai requisi-
ti di rappresentatività dei consorzi di tutela delle DOP e 
delle IGP che individua la modalità per la verifica della 
sussistenza del requisito della rappresentatività, effettuata 
con cadenza triennale, dal Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto ministeriale del 12 aprile 2000, n. 61413 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni sopra citato, relati-
va ai requisiti di rappresentatività dei consorzi di tutela, è 
soddisfatta in quanto il Ministero ha verificato che la par-
tecipazione, nella compagine sociale, dei soggetti appar-
tenenti alla categoria «caseifici» nella filiera «formaggi 
stagionati» individuata all’art. 4, lettera   a)   del medesimo 
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decreto, rappresenta almeno i 2/3 della produzione con-
trollata dall’organismo di controllo nel periodo significa-
tivo di riferimento; 

 Considerato che tale verifica è stata eseguita sulla base 
delle dichiarazioni presentate dal Consorzio del Formag-
gio Parmigiano Reggiano con nota del 14 maggio 2026 
n. 040/IST/26, acquisita agli atti dell’Ufficio PQA I in 
data 15 maggio 2026 con n. 230768, e dell’attestazio-
ne rilasciata dall’organismo di controllo autorizzato a 
svolgere le attività di controllo sulla DOP «Parmigiano 
Reggiano», OCQ PR - Organismo controllo qualità, con 
nota dell’8 maggio 2026, prot. 128/10/26/SP/Ib, acquisita 
agli atti dell’Ufficio PQA I in data 11 maggio 2026 con 
n. 219464; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio del Formaggio Parmigiano 
Reggiano a svolgere le funzioni indicate all’art. 53 della 
citata legge n. 128 del 1998, come modificato dall’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la 
DOP «Parmigiano Reggiano»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso 
con il decreto ministeriale 24 aprile 2002, successiva-
mente confermato, al Consorzio del Formaggio Parmi-
giano Reggiano, con sede legale in via J.F. Kennedy, 18 
- 42124 - Reggio Emilia (RE), a svolgere le funzioni di 
cui all’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come 
modificato dall’art. 14, comma 15, della legge 21 dicem-
bre 1999, n. 526, per la DOP «Parmigiano Reggiano». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle pre-
scrizioni indicate nel decreto ministeriale 24 aprile 2002 
e nel presente decreto, può essere sospeso con provvedi-
mento motivato e revocato nel caso di perdita dei requisiti 
previsti dall’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128 e 
successive modificazioni ed integrazioni e dei requisiti 
previsti dai decreti ministeriali 12 aprile 2000, n. 61413 e 
61414 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 12 giugno 2026 

 Il dirigente: GASPARRI   

  26A03078

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  12 giugno 2026 .

      Aggiornamento del decreto 12 maggio 2016, al fine di 
ridefinire le modalità di trasmissione alla banca dati delle 
amministrazioni pubbliche delle informazioni riguardanti i 
residui afferenti al rendiconto della gestione degli enti ter-
ritoriali.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 
come integrato e modificato dal decreto legislativo n. 126 
del 10 agosto 2014, recante disposizioni in materia di ar-
monizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bi-
lancio delle regioni, degli enti locali e dei loro enti ed 
organismi strumentali, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42; 

 Visto il comma 661, dell’art. 1, della legge 30 dicem-
bre 2025, n. 199, il quale stabilisce che «Con decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze sono ridefinite le 
modalità di trasmissione alla banca dati delle amministra-
zioni pubbliche, da parte degli enti di cui all’art. 2, com-
mi 1 e 2, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 
delle informazioni riguardanti i residui afferenti al ren-
diconto della gestione, per prevederne l’acquisizione al 
quinto livello della struttura del piano dei conti integrato 
e consentire il monitoraggio di cui all’art. 1, comma 659, 
lettera   b)  »; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze 12 maggio 2016 concernente le modalità di tra-
smissione dei bilanci e dei dati contabili degli enti terri-
toriali e dei loro organismi ed enti strumentali alla banca 
dati delle pubbliche amministrazioni; 

 Ritenuto necessario modificare il decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze 12 maggio 2016 per 
consentire l’acquisizione delle informazioni riguardanti 
i residui afferenti al rendiconto della gestione al quinto 
livello della struttura del piano dei conti integrato; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Al decreto del Ministro dell’economia e delle finan-

ze 12 maggio 2016 sono apportate le seguenti modifiche:  
   a)   all’art. 3, comma 1, lettera   a)  , le parole «Le lettere 

a4), a5), a6) e a9) sono compilate almeno al quarto livel-
lo del piano dei conti» sono sostituite dalle seguenti «Le 
lettere a5) e a6) sono compilate almeno al quarto livello 
del piano dei conti»; 

   b)   all’art. 3, comma 1, lettera   b)   le parole «Le lette-
re b6), b7), b8) e b11) sono compilate almeno al quarto 
livello del piano dei conti» sono sostituite dalle seguenti 
«Le lettere b7) e b8) sono compilate almeno al quarto li-
vello del piano dei conti». 

 2. Gli aggiornamenti previsti dal presente articolo si 
applicano a decorrere dal rendiconto 2026. 
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 Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
a quello di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 12 giugno 2026 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  26A03075

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  22 maggio 2026 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Primave-
ra società cooperativa sociale», in Lamezia Terme, in liqui-
dazione coatta amministrativa.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Visto il decreto ministeriale del 29 settembre 2021, 
n. 289/2021, con il quale la società cooperativa «Prima-
vera società cooperativa sociale», con sede in Lamezia 
Terme (CZ) (codice fiscale 02270540798), è stata posta 
in liquidazione coatta amministrativa e il dott. Andrea 
Iemma ne è stato nominato commissario liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 26 marzo 2025, con 
la quale il citato commissario liquidatore si è dimesso 
dall’incarico conferitogli; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione del 
dott. Andrea Iemma dall’incarico di commissario liquida-
tore della predetta società cooperativa; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi 
di vigilanza ha designato il nominativo da preporre alla 
carica di commissario liquidatore della procedura in ar-
gomento, mediante consultazione dell’elenco dei profes-
sionisti iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)  , della 
direttiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a 
quanto stabilito dall’art. 2, lettera   a)  , e dagli articoli 4 e 5 
del decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. In sostituzione del dott. Andrea Iemma, dimissiona-

rio, considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore della società cooperativa «Primavera società 
cooperativa sociale», con sede in Lamezia Terme (CZ) 
(codice fiscale 02270540798), la dott.ssa Maria Gabriella 
Marasco, nata a Nicastro (CZ) il 2 dicembre 1966 (codice 
fiscale MRSMGB66T42F888O), domiciliata in Lamezia 
Terme (CZ), via G. Scaramuzzino n. 172.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 22 maggio 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A02848

    DECRETO  26 maggio 2026 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «L’Una co-
operativa sociale - Onlus», in San Zeno Naviglio, in liquida-
zione coatta amministrativa.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 
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 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Visto il decreto ministeriale del 14 novembre 2018, 
n. 430/2018, con il quale la società cooperativa «L’Una 
cooperativa sociale - Onlus», con sede in San Zeno Na-
viglio (BS) (codice fiscale 03274850126), è stata posta 
in liquidazione coatta amministrativa e il dott. Massimo 
Colato ne è stato nominato commissario liquidatore; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 gennaio 2020, 
n. 47/2020, con il quale il dott. Marco Petrillo è stato 
nominato commissario liquidatore della procedura in 
argomento, in sostituzione del dott. Massimo Colato, 
rinunciatario; 

 Visto il decreto ministeriale del 18 marzo 2021, 
n. 86/2021, con il quale l’avv. Francesco Pantaleo è sta-
to nominato commissario liquidatore della procedura 
in argomento, in sostituzione del dott. Marco Petrillo, 
rinunciatario; 

 Vista la nota pervenuta in data 18 maggio 2022, con 
la quale il citato commissario liquidatore si è dimesso 
dall’incarico; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione 
dell’avv. Francesco Pantaleo dall’incarico di commissa-
rio liquidatore della predetta società cooperativa; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi 
di vigilanza ha designato il nominativo da preporre alla 
carica di commissario liquidatore della procedura in ar-
gomento, mediante consultazione dell’elenco dei profes-
sionisti iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della 
direttiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a 
quanto stabilito dall’art. 2 lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 
del decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. In sostituzione dell’avv. Francesco Pantaleo, dimis-
sionario, considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commis-
sario liquidatore della società cooperativa «L’Una coo-
perativa sociale - Onlus», con sede in San Zeno Naviglio 
(BS) (codice fiscale 03274850126), l’avv. Maurizio Sana, 
nato a Seriate (BG) il 12 agosto 1989 (codice fiscale 
SNAMRZ89M12I628L), domiciliato in Brescia (BS), via 
Fratelli Ugoni n. 36.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 26 maggio 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A02849

    DECRETO  8 giugno 2026 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «La Ron-
dine società cooperativa a responsabilità limitata», in Par-
ma, in liquidazione coatta amministrativa.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Visti gli articoli 37 e 199 regio decreto n. 267/1942; 
 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modi-

ficazioni ed integrazioni; 
 Visti in particolare gli articoli 7 e 21  -quinquies   della 

citata legge 7 agosto 1990, n. 241; 
 Visto il decreto ministeriale del 5 luglio 1995, con il 

quale la società cooperativa «La Rondine società coope-
rativa a responsabilità limitata» con sede in Parma (PR) 
(codice fiscale 01690570344), è stata posta in liquidazio-
ne coatta amministrativa e il dott. Gian Luca Conti ne è 
stato nominato commissario liquidatore; 

 Vista la nota del 4 febbraio 2025 prot. n. 19012, con la 
quale la Direzione generale servizi di vigilanza ha diffi-
dato il commissario a svolgere gli adempimenti previsti 
con ministeriale del 9 maggio 2014, n. 77349, relativa-
mente alla chiusura della procedura ai sensi dell’art. 2 
della legge 17 luglio 1975, n. 400 per mancanza di atti-
vo, peraltro trasmessa anche in data 14 febbraio 2022 con 
prot. n. 40019; 

 Vista la protratta inerzia del commissario, che non ha 
riscontrato la nota succitata; 
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 Tenuto conto che nella fattispecie, sussistendo evidenti 
e motivate ragioni di pubblico interesse, si è provveduto 
ai sensi dell’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, a 
dare comunicazione dell’avvio del procedimento di revo-
ca all’interessato con nota ministeriale prot. n. 175306 del 
1° settembre 2025, in applicazione dell’art. 21  -quinquies  , 
secondo comma, della legge n. 241/1990; 

 Ritenuto necessario provvedere alla revoca del dott. 
Gian Luca Conti dall’incarico di commissario liquidatore 
della predetta società cooperativa ed alla contestuale so-
stituzione dello stesso; 

 Vista la nota del 18 dicembre 2025, con la quale la 
Direzione generale servizi di vigilanza ha chiesto alla 
Lega nazionale delle cooperative e mutue, associazione 
nazionale di rappresentanza cui il sodalizio aderisce, di 
trasmettere una terna di professionisti idonei e disposti a 
ricoprire la carica di commissario liquidatore della proce-
dura in argomento, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Preso atto della rinuncia di proposizione della terna da 
parte della suddetta associazione nazionale di rappresen-
tanza, comunicata con nota del 20 gennaio 2026; 

 Considerato che la Direzione generale servizi di vigi-
lanza ha designato il nominativo da preporre alla carica 
di commissario liquidatore della procedura in argomen-
to, mediante consultazione dell’elenco dei professionisti 
iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a quanto 
stabilito dall’art. 2 lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 del de-
creto direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per le gravi motivazioni indicate in premessa, ai sen-

si dell’art. 21  -quinquies   della legge n. 241/1990, il dott. 
Gian Luca Conti è revocato dall’incarico di commissario 
liquidatore della società cooperativa «La Rondine società 
cooperativa a responsabilità limitata» con sede in Parma 
(PR) (codice fiscale 01690570344). 

 2. In sostituzione del dott. Gian Luca Conti, revoca-
to, considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore della società cooperativa in premessa il dott. 
Michele Di Bono, nato a Palermo (PA) il 29 luglio 1957 
(codice fiscale DBNMHL57L29G273K), domiciliato in 
Parma (PR), Strada Antonio Zarotto n. 70.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-

nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 8 giugno 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A03030

    DECRETO  8 giugno 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Trade società 
cooperativa in liquidazione», in Spoltore e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle imprese e del made in 
Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Viste le risultanze ispettive, concluse con la pro-
posta di adozione del provvedimento di scioglimento 
per atto dell’autorità senza nomina del liquidatore    ex    
art. 2545  -septiesdecies   del codice civile nei confronti 
della società cooperativa «Trade società cooperativa in 
liquidazione»; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente divisio-
ne IV della Direzione generale per i servizi di vigilan-
za, dalla quale sono emersi gli estremi per l’adozione del 
provvedimento di liquidazione coatta amministrativa    ex    
art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale al 31 agosto 
2024, allegata al verbale di revisione, che evidenzia una 
condizione di sostanziale insolvenza, dato un patrimonio 
netto di valore negativo, pari a euro - 770.856,42 e l’inop-
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portunità che la liquidazione prosegua al di fuori di un 
ambito concorsuale; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, al-
tresì, dalla presenza di debiti tributari; 

 Considerato che in data 28 luglio 2025 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi 
di vigilanza ha designato il nominativo da preporre alla 
carica di commissario liquidatore della procedura in ar-
gomento mediante consultazione dell’elenco dei profes-
sionisti iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della 
direttiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a 
quanto stabilito dall’art. 2 lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 
del decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Trade società cooperativa in 

liquidazione», con sede in Spoltore (PE) (codice fiscale 
02044750681), è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato com-
missario liquidatore l’avv. Sergio Della Rocca, nato a 
Popoli (PE) il 12 febbraio 1961 (codice fiscale DLLSR-
G61B12G878X), domiciliato in Pescara (PE), via Tirino 
n. 8.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 8 giugno 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A03047

    DECRETO  8 giugno 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «SGA società 
cooperativa in liquidazione», in Reggio Emilia e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Viste le risultanze ispettive, concluse con la proposta di 
adozione del provvedimento di sostituzione dei liquidato-
ri ai sensi dell’art. 2545-   octiesdecies    del codice civile nei 
confronti della società cooperativa «SGA società coope-
rativa in liquidazione»; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Divisio-
ne IV della Direzione generale per i servizi di vigilan-
za, dalla quale sono emersi gli estremi per l’adozione del 
provvedimento di liquidazione coatta amministrativa    ex    
art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2021, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale 
di euro 137.288,00, si riscontra una massa debitoria di 
euro 275.219,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 140.899,00; 

 Considerato che in data 28 luglio 2025 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi 
di vigilanza ha designato il nominativo da preporre alla 
carica di commissario liquidatore della procedura in ar-
gomento mediante consultazione dell’elenco dei profes-
sionisti iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della 
direttiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a 
quanto stabilito dall’art. 2 lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 
del decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «SGA società cooperativa in 

liquidazione», con sede in Reggio Emilia (RE) (codice 
fiscale 02750950350), è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commis-
sario liquidatore l’avv. Giulia Spaggiari, nata a Reggio 
Emilia (RE) il 18 dicembre 1968 (codice fiscale SPG-
GLI68T58H223M), ivi domiciliata in via Manfredi n. 3.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 8 giugno 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A03048

    DECRETO  8 giugno 2026 .
      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa Il 

Sole – società cooperativa sociale», in Zagarolo e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista la sentenza del 30 settembre 2025 n. 68/2025 del 
Tribunale ordinario di Tivoli, con la quale è stato dichia-

rato lo stato d’insolvenza della società cooperativa «Coo-
perativa Il Sole - società cooperativa sociale»; 

 Considerato che,    ex    art. 297, comma 5 del decreto le-
gislativo 12 gennaio 2019, n. 14, e successive modifica-
zioni, la stessa è stata comunicata all’autorità competente 
perché disponga la liquidazione, nonché notificata e resa 
pubblica nei modi e nei termini stabiliti dall’art. 45 dello 
stesso decreto; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento    ex    art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 
e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado-
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 
è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato di insolvenza e che il debitore è stato messo in con-
dizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della predetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi 
di vigilanza ha designato il nominativo da preporre alla 
carica di commissario liquidatore della procedura in ar-
gomento mediante consultazione dell’elenco dei profes-
sionisti iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della 
direttiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a 
quanto stabilito dall’art. 2 lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 
del decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Cooperativa Il Sole - società 

cooperativa sociale», con sede in Zagarolo (RM) (codice 
fiscale 12184821002) è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commis-
sario liquidatore il dott.ssa Giuseppina Capranica, nata a 
L’Aquila (AQ) il 15 novembre 1969 (codice fiscale CPR-
GPP69S55A345A), domiciliata in Roma, via Lorenzo il 
Magnifico n. 34.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 8 giugno 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A03049  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  12 giugno 2026 .

      Inserimento del medicinale Pembrolizumab (Keytruda) 
nell’elenco istituito, ai sensi della legge n. 648/1996, per il 
trattamento del carcinoma timico in stadio avanzato, prece-
dentemente trattato con almeno una prima linea di chemio-
terapia.     (Determina n. 813/2026).    

     IL PRESIDENTE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, recante «Riforma dell’organizzazione del 
Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59», e successive modificazioni; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003 n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», come da ultimo modificato dal Decreto 
8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salute, di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie 
generale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il vigente regolamento di funzionamento e ordi-
namento del personale dell’Agenzia italiana del farmaco, 
adottato dal consiglio di amministrazione con delibera-
zione del 17 settembre 2025, n. 52, approvato, ai sensi 
dell’art. 22, commi 3 e 4, del decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245, dal Ministro della salute 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
e il Ministro per la pubblica amministrazione e pubblica-
to sul sito istituzionale dell’AIFA (comunicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 220 del 22 settembre 2025); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifiche 
e integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 9 febbraio 
2024, con il quale il dott. Giovanni Pavesi è nominato di-
rettore amministrativo dell’Agenzia italiana del farmaco, 
ai sensi dell’art. 10 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifiche 
e integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore 
tecnico - scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 10-   bis    del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifiche 
e integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 febbraio 
2024 di costituzione della nuova Commissione scientifi-
ca ed economica del farmaco (CSE) dell’AIFA, ai sensi 
dell’art. 19 del decreto del Ministro della salute 20 set-
tembre 2004, n. 245 e successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, conver-
tito, senza modificazioni, dalla legge 23 dicembre 1996, 
n. 648, relativo alle misure per il contenimento della 
spesa farmaceutica e la determina del tetto di spesa per 
l’anno 1996 e, in particolare, l’art. 1, comma 4, che di-
spone l’erogazione a totale carico del Servizio sanitario 
nazionale per i medicinali innovativi la cui commercia-
lizzazione è autorizzata in altri Stati ma non sul territo-
rio nazionale, dei medicinali non ancora autorizzati ma 
sottoposti a sperimentazione clinica e dei medicinali da 
impiegare per un’indicazione terapeutica diversa da quel-
la autorizzata; 

 Visto il provvedimento della Commissione unica del 
farmaco (CUF), del 20 luglio 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 219 del 19 settembre 2000 con    errata-
corrige    nella   Gazzetta Ufficiale   n. 232 del 4 ottobre 2000, 
concernente l’istituzione dell’elenco dei medicinali ero-
gabili a totale carico del Servizio sanitario nazionale ai 
sensi della legge 23 dicembre 1996, n. 648; 

 Visto il provvedimento CUF del 31 gennaio 2001, con-
cernente il monitoraggio clinico e di spesa dei medicinali 
inseriti nel succitato elenco, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   del 24 marzo 2001, n. 70; 

 Considerate le evidenze relative all’efficacia e alla si-
curezza del medicinale PEMBROLIZUMAB (Keytruda) 
per il trattamento del carcinoma timico in stadio avanza-
to, precedentemente trattato con almeno una prima linea 
di chemioterapia; 

 Ritenuto, pertanto, opportuno rendere disponibile, a 
totale carico del Servizio sanitario nazionale, il medicina-
le «Pembrolizumab» (Keytruda), nell’elenco istituito, ai 
sensi della legge n. 648/1996, per il trattamento del carci-
noma timico in stadio avanzato, precedentemente trattato 
con almeno una prima linea di chemioterapia; 

 Tenuto conto della decisione assunta dalla Commissio-
ne scientifica ed economica del farmaco (CSE) dell’AIFA 
nella riunione del 13, 14, 15, 16 e 17 aprile 2026 - stralcio 
verbale n. 34; 

 Vista la delibera di approvazione del consiglio di am-
ministrazione dell’AIFA del 29 maggio 2026, n. 40; 

 Ritenuto, pertanto, di includere il medicinale «Pembro-
lizumab» (Keytruda) nell’elenco dei medicinali erogabili 
a totale carico del Servizio sanitario nazionale, ai sensi 
della legge 23 dicembre 1996, n. 648, per il trattamento 
del carcinoma timico in stadio avanzato, precedentemen-
te trattato con almeno una prima linea di chemioterapia; 
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  Determina:    

  Art. 1.
     1. Il medicinale PEMBROLIZUMAB (Keytruda) è 

inserito, ai sensi dell’art. 1, comma 4, del decreto-legge 
21 ottobre 1996, n. 536, convertito dalla legge 23 dicem-
bre 1996, n. 648, nell’elenco istituito col provvedimento 
della Commissione unica del farmaco, ed è erogabile, a 
totale carico del Servizio sanitario nazionale, per il tratta-
mento del carcinoma timico in stadio avanzato, preceden-
temente trattato con almeno una prima linea di chemiote-
rapia, nel rispetto delle condizioni indicate nell’allegato 1 
che fa parte integrante della presente determina. 

 2. Ai fini della consultazione delle liste dei farmaci a 
totale carico del Servizio sanitario nazionale, si riman-
da agli elenchi pubblicati sul sito istituzionale dell’AIFA 
www.aifa.gov.it   

  Art. 2.
     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 

alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 12 giugno 2026 

 Il Presidente: NISTICÒ   
  

  ALLEGATO 1
     Denominazione: «Pembrolizumab» (Keytruda). 
 Indicazione terapeutica: trattamento del carcinoma timico in sta-

dio avanzato, precedentemente trattato con almeno una prima linea di 
chemioterapia. 

  Criteri di inclusione:  
 pazienti di età ≥ 18 anni; 

   Eastern Cooperative Oncology Group performance status     0-2; 
 progressione ad almeno una prima linea di terapia sistemica 

comprendente chemioterapia contenente sali di platino, somministrata 
da sola o in combinazione ad altri farmaci non chemioterapici; 

 pazienti con adeguata funzione di organo; 
 assenza di patologie autoimmuni. 

  Criteri di esclusione:  
   Eastern Cooperative Oncology Group performance status     > 2; 

 controindicazione ad almeno una prima linea di terapia siste-
mica comprendente chemioterapia contenente sali di platino, sommi-
nistrata da sola o in combinazione ad altri farmaci non chemioterapici, 
adeguata funzione di organo; 

 precedente trattamento immunoterapico con anti-PD(L)1, pato-
logie autoimmuni (esclusa psoriasi o patologia tiroidea controllata da 
terapia in corso); 

 pazienti in terapia con farmaci immunosoppressori (tra cui pred-
nisone > 10 mg die o equivalenti). 

 Periodo di prescrizione a totale carico del Servizio sanitario nazio-
nale: fino a nuova determina dell’Agenzia italiana del farmaco. 

 Piano terapeutico 
 «Pembrolizumab» flat dose 200 mg q 3 settimane / 400 mg q 6 

settimane. 
 Durata del trattamento 

 Fino a progressione o tossicità inaccettabile. 
 Altre condizioni da osservare: le modalità previste dagli articoli 4, 

5, 6 del provvedimento datato 20 luglio 2000 citato in premessa, in re-
lazione a: art. 4: istituzione del registro, rilevamento e trasmissione dei 
dati di monitoraggio clinico ed informazioni riguardo a sospensioni del 

trattamento (mediante apposita scheda come da provvedimento 31 gen-
naio 2001, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 70 del 24 marzo 2001); 
art. 5: acquisizione del consenso informato, modalità di prescrizione e 
di dispensazione del medicinale; art. 6: rilevamento e trasmissione dei 
dati di spesa. 

  Parametri per il monitoraggio clinico:  
 rivalutazione del tumore tramite esame parametro pretrattamen-

to ogni 8-12 settimane; 
 emocromo con formula prima di ogni ciclo; 
 creatinina, azotemia prima di ogni ciclo; 
 AST, ALT, bilirubina totale prima di ogni ciclo; 
 fosfatasi alcalina, GGT prima di ogni ciclo; 
 elettroliti (Na, K,   Ca)   prima di ogni ciclo; 
 glicemia prima di ogni ciclo; 
 TSH e FT4 ogni 2-3 cicli; 
 eventualmente cortisolo mattutino ± ACTH, CK, Troponina, 

Amilasi/lipasi, Ormoni ipofisari se clinicamente indicati.   

  26A03189

    DETERMINA  12 giugno 2026 .

      Inserimento del medicinale Regorafenib (Stivarga) 
nell’elenco istituito, ai sensi della legge n. 648/1996, per il 
trattamento del tumore fibroso solitario dell’adulto, non re-
secabile, recidivante o refrattario, dalla terza linea di tratta-
mento.     (Determina n. 814/2026).    

     IL PRESIDENTE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, recante «Riforma dell’organizzazione del 
Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59», e successive modificazioni; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decreto 
8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salute, di concer-
to con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia 
e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 11 del 15 gennaio 
2024; 

 Visto il vigente regolamento di funzionamento e ordi-
namento del personale dell’Agenzia italiana del farmaco, 
adottato dal consiglio di amministrazione con delibera-
zione del 17 settembre 2025, n. 52, approvato, ai sensi 
dell’art. 22, commi 3 e 4, del decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245, dal Ministro della salute 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
e il Ministro per la pubblica amministrazione e pubblica-



—  21  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14222-6-2026

to sul sito istituzionale dell’AIFA (comunicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 220 del 22 settembre 2025); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 9 febbraio 
2024, con il quale il dott. Giovanni Pavesi è nominato di-
rettore amministrativo dell’Agenzia italiana del farmaco, 
ai sensi dell’art. 10 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore 
tecnico - scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 febbraio 
2024 di costituzione della nuova Commissione scien-
tifica ed economica del farmaco (CSE) dell’AIFA, ai 
sensi dell’art. 19 del decreto del Ministro della salute 
20 settembre 2004, n. 245 successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, conver-
tito, senza modificazioni, dalla legge 23 dicembre 1996, 
n. 648, relativo alle misure per il contenimento della spe-
sa farmaceutica e la determinazione del tetto di spesa per 
l’anno 1996 e, in particolare, l’art. 1, comma 4, che di-
spone l’erogazione a totale carico del Servizio sanitario 
nazionale per i medicinali innovativi la cui commercia-
lizzazione è autorizzata in altri Stati ma non sul territo-
rio nazionale, dei medicinali non ancora autorizzati ma 
sottoposti a sperimentazione clinica e dei medicinali da 
impiegare per un’indicazione terapeutica diversa da quel-
la autorizzata; 

 Visto il provvedimento della Commissione unica del 
farmaco (CUF), del 20 luglio 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 219 del 19 settembre 2000 con    errata-
corrige    nella   Gazzetta Ufficiale   n. 232 del 4 ottobre 2000, 
concernente l’istituzione dell’elenco dei medicinali ero-
gabili a totale carico del Servizio sanitario nazionale ai 
sensi della legge 23 dicembre 1996, n. 648; 

 Visto il provvedimento CUF del 31 gennaio 2001, con-
cernente il monitoraggio clinico e di spesa dei medicinali 
inseriti nel succitato elenco, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   del 24 marzo 2001, n. 70; 

 Considerate le evidenze relative all’efficacia e alla si-
curezza del medicinale «Regorafenib» (Stivarga) per il 
trattamento del tumore fibroso solitario dell’adulto, non 
resecabile, recidivante o refrattario, dalla terza linea di 
trattamento; 

 Ritenuto, pertanto, opportuno rendere disponibile, a to-
tale carico del Servizio sanitario nazionale, il medicinale 
«Regorafenib» (Stivarga), nell’elenco istituito, ai sensi 

della legge n. 648/1996, per il trattamento del tumore fi-
broso solitario dell’adulto, non resecabile, recidivante o 
refrattario, dalla terza linea di trattamento; 

 Tenuto conto della decisione assunta dalla Commissio-
ne scientifica ed economica del farmaco (CSE) dell’AIFA 
nella riunione del 13,14, 15, 16 e 17 aprile 2026 - stralcio 
verbale n. 34; 

 Vista la delibera di approvazione del consiglio di am-
ministrazione dell’AIFA del 29 maggio 2026, n. 40; 

 Ritenuto, pertanto, di includere il medicinale «Rego-
rafenib» (Stivarga) nell’elenco dei medicinali erogabili 
a totale carico del Servizio sanitario nazionale, ai sensi 
della legge 23 dicembre 1996, n. 648, per il trattamento 
del tumore fibroso solitario dell’adulto, non resecabile, 
recidivante o refrattario, dalla terza linea di trattamento; 

  Determina:    

  Art. 1.
     1. Il medicinale REGORAFENIB (Stivarga) è inserito, 

ai sensi dell’art. 1, comma 4, del decreto-legge 21 ottobre 
1996, n. 536, convertito dalla legge 23 dicembre 1996, 
n. 648, nell’elenco istituito col provvedimento della 
Commissione unica del farmaco, ed è erogabile, a totale 
carico del Servizio sanitario nazionale, per il trattamento 
del tumore fibroso solitario dell’adulto, non resecabile, 
recidivante o refrattario, dalla terza linea di trattamento, 
nel rispetto delle condizioni indicate nell’allegato 1 che fa 
parte integrante della presente determina. 

 2. Ai fini della consultazione delle liste dei farmaci a 
totale carico del Servizio sanitario nazionale, si riman-
da agli elenchi pubblicati sul sito istituzionale dell’AIFA 
  www.aifa.gov.it   

  Art. 2.
     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 

alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 12 giugno 2026 

 Il Presidente: NISTICÒ   
  

  ALLEGATO    
     Denominazione: REGORAFENIB (Stivarga). 
 Indicazione terapeutica: trattamento del tumore fibroso solitario 

dell’adulto, non resecabile, recidivante o refrattario, dalla terza linea di 
trattamento. 

  Criteri di inclusione:  
 Pazienti di età > 18 anni; 
 Diagnosi istologica di tumore fibroso solitario; 
 Malattia localmente avanzata (ovvero resezione chirurgica della 

malattia locale radicalmente non fattibile, oppure non accettata dal pa-
ziente, oppure suscettibile di diventare meno demolitiva, o fattibile, o 
più agevole dopo citoriduzione) e/o malattia metastatica; 

 Malattia misurabile o valutabile secondo i criteri di Choi; 
 Evidenza di progressione secondo i criteri di Choi nei sei mesi 

precedenti il trattamento; 
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 Pazienti affetti da TFS in fase avanzata di malattia, in progres-
sione alla chemioterapia convenzionale e al pazopanib (terza linea di 
trattamento); 

  Performance status    secondo    Eastern Cooperative Oncology 
Group    (ECOG) ≤ 2; 

 Adeguata funzione midollare, definita come segue: globuli bian-
chi (WBC) > 3,0 x 10   9   /L, neutrofili assoluti (ANC) > 1,5 x 10   9   /L, pia-
strine > 100 x 10   9   /L, emoglobina (Hb) > 9 g/dL; 

 Adeguata funzione d’organo, definita come segue: bilirubina 
totale < 1,5 volte il limite superiore della norma (eccetto in caso di sin-
drome di Gilbert); AST (SGOT) e ALT (SGPT) < 2,5 x limite superiore 
della norma (ULN); lipasi ≤ 1,5 x ULN; creatinina < 1,5 x ULN entro i 
limiti normali dell’istituto oppure    clearance    della creatinina ≥ 60 mL/
min/1,73 m² per pazienti con livelli di creatinina superiori alla norma 
dell’istituto; fosfatasi alcalina < 2,5 x ULN (< 5 x ULN nei pazienti con 
coinvolgimento epatico della neoplasia e/o metastasi ossee); PT-INR/
PTT < 1,5 x ULN; 

 Frazione di eiezione cardiaca ≥ 50% misurata mediante 
ecocardiogramma; 

 Le pazienti in età fertile devono avere un    test    di gravidanza ne-
gativo entro sette giorni prima dell’inizio della somministrazione del 
farmaco in studio. Le donne in    post   -menopausa devono essere amenor-
roiche da almeno dodici mesi per essere considerate non potenzialmente 
fertili. I pazienti di sesso maschile e femminile in età riproduttiva de-
vono accettare di utilizzare un metodo contraccettivo efficace per tutta 
la durata dello studio e fino a tre mesi dopo l’interruzione del farmaco 
in studio; 

 Nessuna storia di eventi tromboembolici arteriosi e/o venosi 
nei dodici mesi precedenti; 

  Criteri di esclusione:  
 Precedente trattamento con più di tre linee di terapia antitumorale; 
 Altra neoplasia primaria con intervallo libero da malattia clini-

camente valutato < 5 anni, ad eccezione di carcinoma cutaneo basocel-
lulare, carcinoma cervicale    in situ    o altre neoplasie giudicate a basso 
rischio di recidiva; 

 Precedente radioterapia entro quattordici giorni dal primo gior-
no di somministrazione di REGORAFENIB, oppure pazienti non an-
cora ristabiliti da eventi avversi dovuti a trattamenti somministrati ol-
tre quattro settimane prima; 

 Chirurgia maggiore entro quattro settimane prima dell’ingresso 
nello studio; 

 Gravidanza; 
 Allattamento al seno; 
 Evidenza di insufficienza cardiaca congestizia classificata come 

Classe II o superiore secondo la New York Heart Association; 
 Evidenza di angina instabile (sintomi anginosi a riposo) o angina 

di nuova insorgenza ≤ tre mesi prima dello    screening   ; 
 Anamnesi di infarto miocardico < sei mesi prima dell’inizio del 

trattamento; 
 Aritmie che richiedono terapia antiaritmica, ad eccezione di 

beta-bloccanti o digossina; 
 Ipertensione non controllata (pressione arteriosa sistolica [PAS] 

> 140 mmHg o pressione arteriosa diastolica [PAD] > 90 mmHg) nono-
stante terapia medica ottimale; 

 Anamnesi di eventi trombotici o embolici arteriosi, come ictus 
(inclusi attacchi ischemici transitori), o embolia polmonare entro sei 
mesi prima dell’inizio del trattamento; 

 Infezione in corso di grado ≥ 2 (NCI-CTCAE v 4.0); 
 Anamnesi nota di infezione da virus dell’immunodeficienza 

umana (HIV); 
 Epatite B o C attiva o cronica che richiede trattamento antivirale; 
 Anamnesi di trapianto d’organo; 
 Evidenza o anamnesi di qualsiasi diatesi emorragica (inclusa 

emofilia lieve), indipendentemente dalla gravità; 
 Anamnesi di emorragia o evento emorragico ≥ Grado 3 (NCI-

CTCAE v 4.0) entro quattro settimane prima dell’inizio del trattamento; 
 Presenza di ferita, ulcera o frattura ossea non guarita; 

 Insufficienza renale che richiede emodialisi o dialisi peritoneale; 

 Disidratazione ≥ Grado 1 (NCI-CTCAE v 4.0); 

 Malattia polmonare interstiziale con segni e sintomi in atto; 

 Proteinuria persistente > 3,5 g/24 ore misurata mediante rappor-
to proteine/creatinina urinaria su campione urinario estemporaneo (≥ 
Grado 3, NCI-CTCAE v 4.0); 

 Evidenza di qualsiasi altra malattia grave o instabile, oppure 
condizione medica, psicologica o sociale che possa compromettere la 
sicurezza del soggetto e/o la sua adesione al trattamento; 

 Ipersensibilità nota al medicinale, alle relative classi farmacolo-
giche o agli eccipienti contenuti nella formulazione; 

 Presenza di qualsiasi condizione di malassorbimento; 

 Precedente radioterapia su almeno il 25% del midollo osseo. 

 Periodo di prescrizione a totale carico del Servizio sanitario nazio-
nale: fino a nuova determina dell’Agenzia italiana del farmaco. 

 Piano terapeutico 

 Schema posologico: 40 mg di regorafenib per os, per tre settima-
ne consecutive, seguite da una settimana di pausa. 

 Durata del trattamento 

 Fino a progressione e tossicità non accettabile, nonostante rimo-
dulazioni della posologia. 

 Altre condizioni da osservare: le modalità previste dagli articoli 4, 
5, 6 del provvedimento datato 20 luglio 2000 citato in premessa, in re-
lazione a: art. 4: istituzione del registro, rilevamento e trasmissione dei 
dati di monitoraggio clinico ed informazioni riguardo a sospensioni del 
trattamento (mediante apposita scheda come da provvedimento 31 gen-
naio 2001, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 70 del 24 marzo 2001); 
art. 5: acquisizione del consenso informato, modalità di prescrizione e 
di dispensazione del medicinale; art. 6: rilevamento e trasmissione dei 
dati di spesa. 

 Parametri per il monitoraggio clinico 

 Esami ematochimici da effettuare all’inizio del trattamento, alla 
fine e nei giorni di visita programmati. 

 In caso di neutropenia di Grado 4, è raccomandato un monitorag-
gio più frequente della Conta assoluta dei neutrofili (ANC). Come mini-
mo, l’ANC deve essere controllata al Giorno 6 dopo la documentazione 
della neutropenia di Grado 4, salvo recupero al Grado 3 o inferiore os-
servato prima. 

 Gli esami ematochimici da effettuare sono: conta dei globuli bian-
chi (WBC), conta assoluta dei neutrofili (ANC), emoglobina, conta 
piastrinica, sodio, potassio, fosforo, calcio, creatinina, urea, bilirubina 
totale, fosfatasi alcalina, aspartato aminotransferasi (AST), alanina ami-
notransferasi (ALT), creatina fosfochinasi (CPK), albumina, proteine 
totali, tempo di protrombina (PT), tempo di tromboplastina parziale 
(PTT), PT–INR (   International normalized      ratio  ), ormone tireostimo-
lante (TSH), FT3 (Triiodotironina libera), FT4 (Tiroxina libera), lipasi. 

  Test    di gravidanza per le pazienti di sesso femminile al basale 
(in alternativa al dosaggio plasmatico della beta-hCG), se necessario. 

 Frequenza cardiaca, temperatura corporea, pressione arterio-
sa devono essere rilevati e registrati ad ogni visita e alla visita di fine 
trattamento. 

 Esame obiettivo (inclusi peso corporeo, valutazione del dolore 
ed esame neurologico) deve essere effettuato al basale, ad ogni visita e 
alla visita di fine trattamento.   

  26A03190  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Avviso di pubblicazione di provvedimenti di classificazione 
e rimborsabilità, ed atti correlati, di specialità medicinali 
sul portale «TrovaNormeFarmaco».    

      Si rende noto che l’Agenzia italiana del farmaco pubblica sul por-
tale «TrovaNormeFarmaco», accessibile anche dal sito istituzionale 
dell’Agenzia, venti provvedimenti di classificazione e rimborsabilità di 
specialità medicinali, come sotto riportati:  

 1) DET PRES 787/2026 dell’11 giugno 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione in fascia C di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, 
comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale 
YUBLIA; 

 2) DET PRES 788/2026 dell’11 giugno 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione in fascia C di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, 
comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale 
KELSEE; 

 3) DET PRES 789/2026 dell’11 giugno 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale LEVODOPA E 
CARBIDOPA DOC; 

 4) DET PRES 790/2026 dell’11 giugno 2026 avente ad oggetto 
«Nuove indicazioni terapeutiche di specialità medicinali non rimborsate 
dal Servizio sanitario nazionale» del medicinale LYNPARZA; 

 5) DET PRES 791/2026 dell’11 giugno 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale ACVYBRA; 

 6) DET PRES 792/2026 dell’11 giugno 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale POMALIDOMI-
DE ABDI; 

 7) DET PRES 793/2026 dell’11 giugno 2026 avente ad oggetto 
«Rettifica della determina AIFA n. 1533/2025 dell’11 novembre 2025»; 

 8) DET PRES 794/2026 dell’11 giugno 2026 avente ad ogget-
to «Aggiornamento della scheda di prescrizione cartacea ospedaliera 
per i medicinali a base di teduglutide per il trattamento della sindrome 
dell’intestino corto (SBS)»; 

 9) DET PRES 795/2026 dell’11 giugno 2026 avente ad oggetto 
«Rettifica e integrazione della determina AIFA n. 580/2026 del 30 aprile 
2026» relativa al medicinale TABOXEA; 

 10) DET PRES 796/2026 dell’11 giugno 2026 avente ad ogget-
to «Aggiornamento della scheda di prescrizione cartacea ospedaliera 
per i medicinali a base di teduglutide per il trattamento della sindrome 
dell’intestino corto (SBS) in età pediatrica (da 1 anno ai 17 anni di età)»; 

 11) DET PRES 797/2026 dell’11 giugno 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale TEDUGLUTIDE 
VIATRIS; 

 12) DET PRES 798/2026 dell’11 giugno 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale AKELYA; 

 13) DET PRES 799/2026 dell’11 giugno 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale XBONZY; 

 14) DET PRES 800/2026 dell’11 giugno 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale CEFTAROLINA 
FOSAMIL QILU; 

 15) DET PRES 801/2026 dell’11 giugno 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale COLECALCIFE-
ROLO ALTER; 

 16) DET PRES 802/2026 dell’11 giugno 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale EYDENZELT; 

 17) DET PRES 804/2026 del 12 giugno 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale FYPALAN; 

 18) DET PRES 805/2026 dell’11 giugno 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale ILLUCCIX; 

 19) DET PRES 806/2026 dell’11 giugno 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale CICLOFOSFA-
MIDE ACCORD; 

 20) DET PRES 815/2026 del 15 giugno 2026 avente ad oggetto 
«Regime di rimborsabilità e prezzo a seguito di nuove indicazioni tera-
peutiche di medicinali» del medicinale IMFINZI. 

 L’efficacia dei provvedimenti decorre dal giorno successivo alla 
pubblicazione del presente avviso.   

  26A03160

    MINISTERO DEGLI AFFARI 
ESTERI E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE

      Rilascio di     exequatur    

     In data 8 giugno 2026 il Ministro degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale ha concesso l’   exequatur   , alla signora Márcia Maro 
da Silva, Console generale della Repubblica Federativa del Brasile in 
Roma.   

  26A03081

    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

      Pubblicazione del regolamento di esecuzione (UE) 2026/1273 
della Commissione del 4 giugno 2026 recante l’iscrizione 
dell’indicazione geografica «Peperoncino di Calabria» 
(IGP) nel registro delle indicazioni geografiche dell’Unio-
ne europea.    

     Si rende noto che nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 
serie L dell’11 giugno 2026 è stato pubblicato il regolamento di esecu-
zione (UE) 2026/1273 della Commissione del 4 giugno 2026 recante 
iscrizione dell’indicazione geografica «Peperoncino di Calabria» (IGP). 

  Il disciplinare di produzione della indicazione geografica «Pepe-
roncino di Calabria» (IGP) è pubblicato:  

   a)    nel sistema di informazione della Commissione europea ac-
cessibile al pubblico «eAmbrosia - registro delle indicazioni geografi-
che dell’UE», al seguente link:  

  h t t p s : / / e c . e u r o p a . e u / a g r i c u l t u r e / e a m b r o s i a /
geographical-indications-register/details/EUGI00000021367  

   b)    sul sito internet ufficiale del Ministero all’apposita Sezione 
«Qualità» al seguente link:  

  https://www.masaf.gov.it/flex/cm/pages/ServeAttachment.
php/L/IT/D/1%252F9%252F7%252FD.3b1bdc676f6ca351379c/P/
BLOB%3AID%3D3343/E/pdf?mode=download      

  26A03080
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    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

      Adozione del piano di previsione, prevenzione e lotta attiva 
contro gli incendi boschivi 2025-2029 predisposto dalla 
Riserva naturale statale Abbadia di Fiastra, ricadente nel 
territorio della Regione Marche.    

     Con decreto del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica, decreto ministeriale n. 186 dell’11 giugno 2026, è stato adottato il 
piano di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschi-
vi 2025-2029 predisposto dalla Riserva naturale statale Abbadia di Fia-
stra, ricadente nel territorio della Regione Marche, ai sensi dell’art. 8, 
comma 2, della legge n. 353/2000. 

 Il decreto è consultabile sul sito ministeriale nella sezione dedicata 
agli incendi boschivi www.mase.gov.it / temi / Aree naturali protette e 
Rete Natura 2000/ attività antincendi boschivi, all’interno della cartella 
«normativa, decreti e ordinanze», così come il piano AIB all’interno 
della cartella «piani AIB delle riserve naturali statali».   

  26A03050

    MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE 
FINANZE

      Modalità di attuazione delle disposizioni concernenti
il Fondo per la prevenzione del fenomeno dell’usura    

     Si comunica che nel sito del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, alla pagina: https://www.mef.gov.it/export/sites/MEF/ministero/
ruolo/normativa/documenti/nuovo_schema_DM_usura_10.12.2025-
signed.pdf - è stato pubblicato il testo integrale del decreto 27 febbra-
io 2026 con il quale, ai sensi dell’art. 15, comma 10  -bis  , della legge 

n. 108/1996, è stata data attuazione alla riforma del Fondo di preven-
zione dell’usura, avviata con l’art. 1, commi da 864 a 866, della legge 
30 dicembre 2024, n. 207 (legge di bilancio 2025).   

  26A03124

    MINISTERO DELL’INTERNO
      Riconoscimento della personalità giuridica della Casa

di Procura Suore di S. Anna di Lucerna, in Roma    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 29 maggio 2026 viene 
riconosciuta la personalità giuridica civile della Casa di Procura Suore 
di S. Anna di Lucerna, con sede in Roma.   

  26A03083

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

      Aggiornamento delle iniziative urgenti di elevata utilità so-
ciale nel campo dell’edilizia sanitaria valutate nell’ambito 
dei piani triennali di investimento dell’INAIL.    

     Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 marzo 
2026, registrato alla Corte dei conti in data 4 giugno 2026, n. 1692, sono 
state aggiornate le iniziative urgenti di elevata utilità sociale nel campo 
dell’edilizia sanitaria valutate nell’ambito dei piani triennali di investi-
mento dell’INAIL e individuate nell’allegato A al decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri del 27 dicembre 2024 - Aggiornamento me-
diante l’unita tabella (allegato A ) che costituisce parte integrante del 
decreto.   

  26A03079  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2026 -GU1- 142 ) Roma,  2026  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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